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Ufficio Scolastico Regionale
per I'Emilia-Romagna





DIREZIONE GENERALE

        Ufficio I


Prot. num.6768
Dirigente: Stefano Versari
Bologna, 31 maggio 2006 
Ai Responsabili dei C.S.A.

della regione Emilia Romagna

Loro Sedi

Oggetto: 
Avvio dell'anno scolastico 2006-2007. Indicazioni operative per le scuole non statali, paritarie e non paritarie, di ogni ordine e grado.


Per assicurare il regolare avvio dell’anno scolastico ed al fine di coordinare l’azione degli Uffici Scolastici Provinciali, ai quali sono state delegate le competenze in materia di vigilanza sulle scuole non statali di ogni ordine e grado, paritarie e non paritarie, si trasmettono le indicazioni di questa Direzione Generale, che le SS. LL. avranno cura di diramare a tutte le scuole non statali provvedendo inoltre a pubblicarle sui siti Internet dei C.S.A.  

Si precisa che le notifiche trasmesse dalle scuole paritarie agli Uffici avranno valore di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, come riportato nei fac-simile allegati alla presente. Pertanto occorrerà che i Legali Rappresentanti pongano la massima cura nel riportare le informazioni corrette, firmando in originale le copie inviate e accompagnandole con fotocopia del documento di identità, come previsto dall’art. 38 del citato decreto. Se la firma è stata delegata dal legale rappresentante ad altra persona, occorrerà che siano richiamati gli estremi della delega. I responsabili dei procedimenti presso i C.S.A. all’atto del ricevimento dovranno verificare che i modelli siano stati compilati con cura in ogni loro parte e che siano firmati in originale. Non potranno essere accettati modelli incompleti, non firmati o firmati da persone non aventi diritto.
Per favorire una più corretta ed univoca gestione dei dati delle scuole, anche in relazione ai numerosi impegni che le scuole paritarie hanno e avranno sia con il M.I.U.R. sia con la Regione sia con Enti Esterni, occorre che i Gestori acquisiscano la prassi di indicare sempre il codice meccanografico della scuola in ogni comunicazione inviata. 
A tal fine le SS.LL. avranno cura di notificare alle scuole il codice meccanografico, anche attraverso pubblicazione sui siti Internet di codesti Uffici. 

Poiché il Gestore del sistema informativo del Ministero dell’istruzione ha introdotto nuovi campi nell’anagrafe delle scuole non statali contenuta nel nodo O del SIMPI, occorre che siano rilevati anche i Codici Fiscali dei Legali Rappresentanti e dei Coordinatori didattici. Sono pertanto stati modificati i modelli delle comunicazioni di regolare funzionamento, inserendo lo spazio per il dato sopra indicato.

Si rammenta inoltre che spetta a codesti Uffici completare l’anagrafe contenuta nel nodo O del S.I.M.P.I., inserendo i codifi fiscali nelle diverse schede.
Si ricorda che in base al disposto della Legge 27/2006 non sarà più possibile, dall’anno scolastico 2006-2007, rilasciare nuove autorizzazioni al funzionamento per scuole dell’infanzia o primarie o nuovi riconoscimenti legali per scuole secondarie di I e II grado, né potranno più essere richieste nuove convenzioni di parifica.
DISPOSIZIONI PER L’AVVIO DELL’A. S. 2006-2007
1. Entro il 29 settembre 2006 le scuole paritarie di ogni ordine e grado faranno pervenire in duplice copia al C.S.A. competente per territorio, le comunicazioni di regolare funzionamento utilizzando l’apposito modello (vedi ALLEGATI A, B, C). Ogni variazione nei dati dovrà essere oggetto di specifica successiva comunicazione al CSA che provvederà mensilmente a notificare all’Uff. I della Direzione Generale i mutamenti intervenuti. 
I gestori di più scuole, anche nel caso degli EE. LL., dovranno far pervenire comunicazioni distinte per ciascuna istituzione scolastica, sempre ai C.S.A. e sempre in duplice copia.
2. Entro il 29 settembre 2006, le scuole dell’infanzia autorizzate eder conoscenza competenze specifiche di questa Direzione Gnerale






























































 primarie autorizzate/parificate (non paritarie) faranno pervenire sia al Dirigente Scolastico Statale cui compete la vigilanza sia ai C.S.A. (in duplice copia), la dichiarazione di regolare funzionamento di cui all’ALLEGATO A/bis. Quindi le SS.LL. avranno cura di inviare la presente anche ai Dirigenti Scolastici Statali di Scuole Elementari o di Istituti Comprensivi per la comunicazione alle scuole vigilate. 
3. Entro il 29 settembre 2006, le scuole secondarie di primo e secondo grado Legalmente Riconosciute faranno pervenire in duplice copia ai C.S.A. la dichiarazione di regolare funzionamento redatta secondo gli ALLEGATI B/bis e C/bis, unitamente all’elenco del personale docente con l’indicazione dei titoli di studio e delle abilitazioni, dell’insegnamento prestato e dell’orario.
4. Entro il 31 ottobre 2006 i C.S.A. invieranno per conoscenza all’Uff. I di questa Direzione Generale copia di tutte le comunicazioni di funzionamento ed i modelli H delle scuole del territorio di competenza, avendo avuto cura di verificarne, come detto, la completa e corretta compilazione.
5. E’ di grande importanza che venga definita con chiarezza in ciascuna situazione il rapporto tra il Legale Rappresentante e le persone eventualmente delegate a compiere atti di gestione per le singole scuole. Questo in quanto la possibilità di verificare anche in futuro la legittimità delle firme apposte agli atti delle scuole paritarie costituisce elemento fondante dell’autonomia delle scuole stesse. Il problema si pone con particolare rilevanza nel caso di scuole gestite da Congregazioni Religiose diffuse su tutto il territorio nazionale e che spesso vedono il Legale Rappresentante delegare in tutto o in parte la gestione degli atti delle scuole ai responsabili sul territorio. In tal caso è importante che venga inviato agli Uffici Provinciali copia dello specifico atto di delega del Legale Rappresentante della Congregazione contenente l’indicazione degli estremi dei Delegati delle varie Case o Sedi o Scuole, in cui deve essere definito quale tipo di atti può essere firmato dal Delegato e quali rimangono in capo al Legale Rappresentante della Congregazione.

6. Si raccomanda alle scuole non statali di eseguire con cura e tempestivamente quanto di loro competenza relativamente alle Rilevazioni Integrative, rispettando i termini che saranno indciati nelle apposite disposizioni ministeriali. Infatti  i dati desunti dalle rilevazioni sono – tra l’altro - l’elemento attraverso il quale il M.I.U.R. definisce la ripartizione tra le regioni dei diversi contributi. Le scuole che non forniscono in tempo e con cura i loro dati sia per l’anagrafe regionale sia per le rilevazioni integrative, finiscono quindi per danneggiare anche economicamente tutto il sistema della scuola non statale della regione. Si ricorda che le Rilevazioni Integrative vengono avviate, in genere, nel mese di Novembre e che le informazioni che le scuole devono riportare sulle schede sono da rilevarsi alla data del 31 ottobre. A seguito dei numerosi errori rilevati nel passato si ribadisce che le scuole dell’infanzia NON devono conteggiare le sezioni di nido o nido primavera nei dati richiesti con i modelli di funzionamento di inizio anno e con le rilevazioni integrative.
7. I mutamenti dell'ente gestore e/o del legale rappresentante dovranno essere comunicati al C.S.A.  utilizzando i modelli di cui agli ALLEGATI D ed E. Qualora il mutamento di Gestore e/o di Legale Rappresentante riguardi Enti che gestiscono più scuole in province diverse, la notifica dovrà essere presentata ad un solo C.S.A., accompagnata dall’elenco di tutte le scuole gestite con relativi codici meccanografici, intitolazioni e indirizzi. Sarà il C.S.A. che ha ricevuto la notifica a perfezionare il procedimento, inviando copia dell’atto finale a tutti i C.S.A. interessati, oltre che alla Direzione Generale. Potrebbe anche verificarsi che il mutamento riguardi un Gestore avente sede nella regione Emilia-Romagna e che gestisca scuole anche in altre regioni. In tal caso il Gestore dovrà notificare l’elenco completo delle scuole gestite. Il C.S.A. cui viene fatta pervenire la notifica provvederà a perfezionare il procedimento, inviando poi copia dell’atto finale anche alle Direzioni Generali delle regioni interessate. Si ricorda che l’emissione di un atto riguardante un passaggio di gestione deve essere seguito immediatamente dalla modifica della scheda anagrafica contenuta nel nodo O del S.I.M.P.I.
8.  Alle scuole primarie parificate e paritarie si ricorda che allo stato attuale della legislazione (in attesa del nuovo regolamento che dovrà essere emanato in ottemperanza al disposto della Legge 27/2006) permangono in vigore le convenzioni di parifica, quindi, nel caso del cambio di gestione, occorre rinnovare anche la convenzione, facendone specifica richiesta al C.S.A. competente per territorio e corredandola con la documentazione prevista dall’ordinanza ministeriale n. 215 del 26 giugno 1992. 
9. Si precisa che il passaggio di gestione si configura sempre come “cessione di azienda” (anche senza fini di lucro), quindi la cessione medesima dovrà in ogni caso essere documentata attraverso atto pubblico o scrittura privata autenticata munita degli estremi della registrazione presso l’Ufficio delle Entrate (come previsto dalla C.M.31/2003 punto 2.4.1) e dovrà avere, appunto, tutte le caratteristiche delle cessioni di azienda.
10. Ogni variazione significativa nella situazione dei locali in cui abbiano sede istituzioni scolastiche non statali (trasferimento in altra sede, esecuzione di lavori di manutenzione straordinaria, messa a norma, ampliamenti, ecc.) deve essere comunicata al C.S.A. competente per territorio, utilizzando il modello di cui all’ALLEGATO F. Le comunicazioni devono precedere l'esecuzione dei lavori o il trasferimento ad altra sede, a meno che si tratti di situazioni non prevedibili ed urgenti. In questo caso, la comunicazione deve comunque essere contestuale all'inizio dei lavori. Si ricorda soprattutto agli EE.LL. gestori di scuole paritarie che dovrà essere comunicata al C.S.A. ogni variazione di ciascuna singola scuola, ovvero spostamento di classi o sezioni da una scuola all’altra; chiusura o apertura di sezioni.

11. Si ricorda inoltre che secondo il disposto della CM 31 del 18 marzo 2003, punto 2.4.5, il trasferimento di una scuola paritaria può avvenire solamente all’interno dello stesso comune. Può inoltre avvenire al di fuori del Comune, purchè nell’ambito dello stesso bacino di utenza, se si tratta dell’unica scuola paritaria di quel tipo esistente nel territorio.
12. La cessazione dell’attività di una scuola paritaria verrà tempestivamente comunicata al C.S.A. competente per territorio. In questo caso il C.S.A. provvederà a definire il deposito degli atti presso – se possibile - altra scuola paritaria del medesimo gestore nello stesso territorio. Se il gestore non ha altre scuole nel medesimo territorio, il deposito degli atti avverrà presso una scuola statale del territorio appartenente al medesimo ordine e grado. Del deposito degli atti dovrà essere data comunicazione all’Uff. I di questa Direzione Generale. Il C.S.A. inoltre provvederà alla cancellazione della scheda della scuola nell’anagrafe del nodo O del SIMPI il 1° settembre dell’anno in cui cessa l’attività. Anche la chiusura di una scuola dell’infanzia paritaria al cui posto venga aperta una scuola statale (la cosiddetta “statalizzazione”) è una cessazione di attività e pertanto comporta il rispetto di quanto sopra indicato
13. L'istituzione di nuove classi o sezioni dovrà essere comunicata al C.S.A. non oltre il 1° settembre 2006, utilizzando l’ALLEGATO G. Si coglie l’occasione per ricordare che è compito del Gestore garantire il rispetto delle condizioni di sicurezza e igiene previste dalla normativa vigente e che tutte le certificazioni relative ai locali scolastici rilasciate dalle competenti Autorità debbono risultare agli atti delle scuole stesse e devono poter essere esibite a richiesta in caso di ispezione. 
14. Permanendo il regime di parifica, le scuole primarie parificate (che siano o no paritarie) debbono specificamente chiedere al C.S.A. la modifica della convenzione di parifica sia che aumentino, sia che diminuiscano classi od ore di sostegno; per tali richieste  debbono attenersi ai termini indicati all’art. 5 comma 2 dell’ordinanza ministeriale n. 215 del 26 giugno 1992, e quindi immediatamente dopo la chiusura delle iscrizioni. Si ricorda che l’Ufficio Scolastico Regionale richiede al Ministero dell’Istruzione gli aumenti non compensati, di norma entro il mese di maggio di ciascun anno per l’anno scolastico successivo. Pertanto tutte le comunicazioni tardive potranno essere accolte solamente nel caso si verifichino ulteriori possibilità di compensazione. 
15. Si ribadisce che, ai sensi della Legge 62/2000, i contratti di lavoro non dipendente o volontario dei docenti delle scuole paritarie non possono superare la quota di ¼ del monte ore complessivo e che in tale monte ore sono da ricomprendersi i contatti a progetto, che però non possono riferirsi alla normale attività di insegnamento, che per sua natura non può essere ricollocata nella tipologia dei progetti. Per consentire ai C.S.A. la vigilanza in merito a queste disposizioni, le scuole paritarie avranno cura di compilare l’apposito modello di rilevazione (ALLEGATO H), il quale dovrà essere inviato in duplice copia al C.S.A. unitamente alle dichiarazioni di regolare funzionamento di cui al punto 1 della presente circolare. Nella dichiarazione dovrà essere contenuta sia l’indicazione esatta del titolo di studio che dà accesso all’insegnamento in quello specifico ordine di scuola, sia l’eventuale possesso di abilitazione ottenuta tramite concorso; nel caso delle scuole secondarie di primo e secondo grado dovrà essere indicata l’esatta classe di concorso o l’ambito per cui è stata ottenuta la predetta abilitazione.
16. Si raccomanda ai Gestori una attenta applicazione di quanto indicato nella citata C.M. 31/2003 in merito alla tenuta dei bilanci delle scuole paritarie, ed al rispetto delle disposizioni impartite da questa Direzione Generale al proposito con nota prot. 6248 del 16 aprile 2004.
17. Si raccomanda inoltre a tutte le scuole che ancora non avessero provveduto ad acquisire la password per accedere alla rete Intranet del M.I.U.R. di eseguire il procedimento indicato nella nota ministeriale prot. 877 del 23 novembre 2001 (reperibile nelle news del sito Internet del Ministero) e di controllare regolarmente le News; allo stesso modo è bene che le scuole visitino regolarmente il sito di questa Direzione Generale e quello del C.S.A. in quanto molte informazioni relative al sistema nazionale di istruzione possono essere in tal modo agevolmente reperite.
La presente nota viene inserita nel sito Internet di questa Direzione Generale.
   Il Dirigente

Stefano Versari
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